
«Dove si nasce ogni erba pasce. A
casa si sta bene». Alza le spalle Ar-
mando Englaro a chiedergli della
determinazione con cui suo fratel-
lo Beppino vuole riportare Eluana
a morire in Carnia. Anche la lunga
battaglia ha una risposta semplice:
«Per un carnico la libertà è tutto,
non si scende a compromessi con
nessuno».
Paluzza,3milaanimeesei frazio-

ni,18 chilometridall’osteriaLe Tro-
te alle montagne, è la terra che ha
dato le radici e accoglierà le spoglie
della famiglia Englaro. Qui, nella
casa bianca con i gerani alle fine-
stre che affaccia sulla piazza e ora
ospita un parrucchiere, nacque
nonnoGiobatta con i suoi dieci fra-
telli: «Tutti a settembre perché gli
emigrati tornavano a Natale». Qui,
nel capannone arancio ha sede la
florida ditta familiare che da
trent’anni vende pavimenti e mo-
quettes.Qui,nella villettaaduepia-
ni congiardinoe fioccoazzurrosul-
la porta vivono Armando emoglie.
La figlia Germana, la cuginetta di
Eluanachescrisse la letteraai giudi-
ci «bella quanto inefficace» perché
non ne tennero conto, studia a Pa-
dova e pochi giorni fa, in concomi-
tanzacon la sentenza,haavutoPie-
tro.
Dietro Beppino c’è tutto questo.

Tosti e testoni i carnici, temprati da
miseria ed emigrazione. Anche gli
Englaro:5 fratelli, bambini che rad-
drizzavano chiodi, adolescenti
«con l’imprenditoria nel sangue»,
partiti all’estero e due ancora lì che
«tornano ogni tanto a deporre un
fiore sulla tomba di famiglia». Ar-
mando, un omone di 62 anni con i

capelli grigi, è l’ultimogenito. Beppi-
no, classe ’41, il penultimo: «L’unico
cheha studiato. Papàce lo chiese, so-
lo lui aveva voglia». Il rapporto tra i
due fratelli è costante: «Da manova-
le in Germania divenne manager,
poi ha messo su l’azienda e mi ha
chiamato - dice con semplicità Ar-
mando - È il mio artefice».
In paese si conoscono tutti. Nella

piazza rettangolare, tra municipio,
scuola, banca e pasticceria, tanti
mandano saluti a Lecco. Il sindaco
AuloMaieron, ex Ds ora Pd, ha il no-
me di un comandante partigiano e
pesa le parole: «La sentenza è una
pietra miliare sull’eutanasia e pone
questioni politiche. Ma qui c’è una
tradizione profonda di rispetto per
Beppino. Noi siamo abituati al ritmo
della vita: si nasce, si cresce, si muo-

re. Vedere Eluana in un limbo ci
spiazza, èaldi sopradinoi. La solida-
rietàperòè totale».Armando loguar-
da, lui prosegue: «C’è un sostegno
morale e se fosse necessario anche
pratico. Non possiamo tirarci indie-
tro». Non sono frasi vuote: gli Engla-
ro cercano una struttura privata in
zona, l’équipe medica c’è già. Nulla

di definito, chiarisce lo zio della ra-
gazza: «La voglia c’è, se riusciremo
dipendedaquanti avrannoonopau-
ra».
Tra boschi e campi di granturco,

tagliatadalRioGelato, la freddaCar-
nia è un luogo a sé. Tradizionalista,
cattolica, eppure collegio di Loris
Fortuna, il padre del divorzio «che il
giorno dopo le elezioni veniva a rin-
graziare i concittadini» evivaiodi so-
cialisti.ComeRenzoTondo, il gover-
natore «coraggioso» che ha aperto a
Eluana le porte del Friuli: «Ci cono-
sciamoda ragazzini - ricordaArman-
do - Facevamo le riunioni nell’alber-
go del padre». Come Ferruccio Saro,
il senatore che si è speso e ora chiede
silenzio, cosìpotente che«nel centro-
destra non si muove foglia che Saro
non voglia». Come i due Englaro che
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Un’immagine di Paluzza, in provincia di Udine, paese originario della famiglia Englaro

p Paluzza il paese della famiglia dove papà Beppino vuole portare sua figlia

p Don Tarcisio: «Non faccio altro che consegnare questa ragazza nelle mani del Signore»

34 associazioni hanno fatto ri-
corso alla Corte Europea contro
la sentenza della Cassazione sul
caso di Eluana. Ma la decisione
di Strasburgo non avrebbe co-
munque effetti sull’efficacia.

Il sindaco di Paluzza: «Qui c’è
una tradizione profonda di ri-
spetto per Beppino. Noi siamo
abituati al ritmo della vita. Ve-
dere Eluana in un limbo ci
spiazza, è al di sopra di noi. La
solidarietà però è totale».
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Nelpaesedegli Englaro
«Quel doloremerita rispetto»
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